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 Domenica 22 ottobre 

L’Agenda parrocchiale 
Lunedì 23 ottobre 
 Scuola Materna 18:00 S. Messa 
Martedì 24 ottobre 
 Chiesina 18:00 S. Messa 
Mercoledì 25 ottobre 
 Montelopio 18:00 S. Messa 
Giovedì 26 ottobre 
 Scuola Materna 18:00 S. Messa 
Venerdì 27 ottobre 
 Chiesina 18:00 S. Messa 
Sabato 28 ottobre 
 Pieve 18:00 S. Messa festiva 
Domenica 29 ottobre 
 Pieve 8:30 S. Messa  
 Pieve 11:00 S. Messa  

Anno XVII numero 35 

XXIX Domenica del Tempo Ordinario 
Liturgia delle Ore I 

La fede richiede maturità e coraggio 

La famosa risposta di Gesù ai farisei, riportata in 
questa XXIX domenica, non è un invito a sepa-
rare la fede dalla vita concreta, ma a valutare le 
leggi umane, nella consapevolezza coraggiosa 
che è il Signore a guidare la storia e che a lui 
dobbiamo rendere conto. 
«Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare 
e a Dio quello che è di Dio». E' una delle frasi 
più conosciute del vangelo, e forse anche una 
delle più sacrificate a spiegazioni troppo affretta-
te, come quella che la adopera per invocare la 
separazione tra Stato e Chiesa, un problema che 
al tempo di Gesù non esisteva. Oggi il problema 
esiste, e ogni tanto si fa addirittura molto caldo. 
Per la ricerca delle soluzioni, però, ricorrere alla 
frase di Gesù porterebbe a conclusioni sbagliate, 
come quelle concentrate nella famosa espressio-
ne: "Libera Chiesa in libero Stato", apparente-
mente salomonica, in realtà sbagliata e pericolo-
sa. Essa, infatti, lascerebbe a Dio la Chiesa come 
struttura (il papa, i vescovi, i preti...), e come 
pratiche religiose (la Messa, le processioni, le 
devozioni...), mentre a Cesare spetterebbe l'orga-
nizzazione della vita quotidiana. Se fosse così, la 
vita correrebbe su due binari paralleli: uno della 
Chiesa, l'altro dello Stato. Noi credenti dovrem-
mo saltare ora sul primo, ora sul secondo. Su 
quello della Chiesa, per la Messa, le celebrazio-
ni, le processioni, le preghiere, "rendendo conto 
a Dio". Su quello dello Stato per il lavoro, la fa-
miglia, la politica, il tempo libero, "rendendo 
conto a Cesare". Niente di più sbagliato, perché 
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“Pronti a scattare” 

E’ iniziato il cammino  

ACR 2017-2018:  

Martedì: ore15-16:30 gruppo 4°-5° el. 

Giovedì: ore 16-17:30 gruppo 6/8 

Venerdì: ore 18:30-19:30 gruppo Medie 
 

Giovanissimi 

Lunedì 23 alle 21 alla Pieve gruppo 

G,-./0,11,2, (1°-2°3° superiore). 

 
Bambini, ragazzo genitori! 

Mettiamo in agenda  
Domenica 5 novembre 

Festa del Ciao 

Misericordia 
 Donatori di Sangue 

 
Il risultato della Festa del Volontariato di 
quest'anno è stato di Euro 5.092. 
 
I Consigli delle due Associazione hanno deciso 
di devolvere le seguenti offerte: 
Euro 1000 alla Scuola Materna di Fabbrica 
Euro  500 alla Fondazione Stella Maris per la 
realizzazione del Nuovo Ospedale Pediatrico di 
Ricerca a Pisa 
 
La Misericordia e i Donatori di Sangue 
ringraziano tutti coloro che si sono impegnati 
per la buona riuscita della Festa. 



Intenzioni per le SS. Messe 

Fabbrica 23 Lun Alfredo Giacomelli 

 24 Mar 
Def. Gronchi e Bulleri  
(ex 2/10) 

 26 Gio 
Enrico e Luca Dani  
(ex 3/10) 

 27 Ven 
Dino Bulleri  
(ex 6/10) 

 28 Sab Franco Perini 

(Montelopio) 25 Mer  

 30 Lun 
Michele e Clara Menichini 
(ex 7/10) 

porterebbe alla schizofrenia religiosa. Questa 
interpretazione fa comodo ai politici per chiu-
dere la bocca alla Chiesa quando critica le lo-
ro scelte: "La Chiesa non si impicci! Non in-
vada campi non suoi!". Vedi le proteste quan-
do il papa interviene sull'accoglienza ai profu-
ghi, come se i campi della fede non siano 
quelli della vita quotidiana. 
Ma lasciamo da parte i politici e pensiamo a 
noi. Cosa ci chiede Gesù con il suo invito a 
rendere a Cesare quello che è di Cesare e a 
Dio quello che è di Dio? Per rispondere, dob-
biamo aver chiaro ciò che è di Cesare e ciò 
che è di Dio. Di Cesare è la vita di ogni gior-
no: se stessi, gli altri, la famiglia, il lavoro, i 
soldi, le amicizie, le tasse, i successi e gli in-
successi, la nascita e la morte. Renderle a Ce-
sare comporta rispettare le leggi che regolano 
i comportamenti per il bene comune. E cosa è 
di Dio? Esattamente le stesse cose, perché la 

TURNO PULIZIE CHIESA  
Fabbrica venerdì 27 

Teresa Ceccan7, Giuseppina Ceccan7,  

Anna Sardelli, Giorgia Favilli 
 

TURNI MISERICORDIA 
Il turno inizia la domenica alle ore 8 fino al lu-
nedì alle ore 8: gli altri giorni della settimana 
dalle 20 alle 8.  
Turno del 22: 

Guidi Alessandro, Gasperini Stefano,  
Bendinelli Sandra, Stefanini Marco 
 

ECONOMIA  
Entrate 

Fabbrica 
€ 85,00 off. Candele 
€ 100,00 off. 8 ott. 
€ 80,00 off. 15 ott. 
 
 

Auguri a… 
23 ottobre 

Luciano Falchi, Annalena Badalassi,  
Matteo Gronchi 

25 ottobre 
Antonia Mangini, Alessandro Montagnani 

 
26 ottobre 

Cesare Macelloni, Mauro Ceccatelli 
27 ottobre 

Vladimiras Baldi 
28 ottobre 

Alessio Taddei 
29 ottobre 

mons. Maris Lari 
 

Se ci sono dati errati o mancanti  
farlo sapere a Mauro Ceccatelli 

fede va vissuta dentro la realtà di ogni giorno. Perciò 
rendere a Dio quello che è di Dio non significa usci-
re ogni tanto dalla vita vera per rifugiarsi nelle pre-
ghiere e nelle celebrazioni, dentro le chiese, o nelle 
processioni, a patto che non disturbino il traffico. 
Questo vorrebbero i "libera chiesa in libero stato", 
per evitare problemi e discussioni. Ma non può esse-
re così, anche se è vero che, rifiutando questo modo 
di pensare, le cose si complicano. 
I problemi, infatti, sorgono quando le leggi di Cesare 
non corrispondono a quelle di Dio, perché in questo 
caso i credenti non possono dimenticare quello che 
Dio dice di Ciro: "Io l'ho preso per la destra, per ab-
battere davanti a lui le nazioni, perché sappiano 
dall'oriente e dall'occidente che non c'è nulla fuori di 
me. Io sono il Signore, non ce n'è altri". Cioè, che 
non è Ciro (Cesare) a prendere in mano Dio, ma è il 
Signore a prendere in mano la storia per condurla 
dove vuole. 
Questo, inevitabilmente può comportare per il cri-
stiano situazioni difficili che gli richiedono maturità 
di fede e testimonianza coraggiosa. Maturità di fede 
per comprendere che non sempre le leggi di Cesare 
corrispondono al bene e promuovono il bene. Si 
pensi ai grandi e scottanti problemi della attuale so-
cietà: il divorzio, l'aborto, l'eutanasia, l'eugenetica, la 
droga... Il fatto che siano approvati dai parlamenti 
non significa affatto che sono buoni e che possono 
essere praticati. Testimonianza coraggiosa, perché 
non rispettarle, oltre a guadagnarsi la nomea di arre-
trati e di bigotti (questo non sarebbe un grave pro-
blema) può mettere alcuni credenti in situazioni ve-
ramente difficili. Si pensi al medico che si rifiuta di 
praticare l'aborto, o qualora venisse approvata, l'eu-
tanasia. 
Allora? Nelle situazioni difficili, fastidiose, pesanti, 
i cristiani ricordano che Gesù li ha messi sull'avviso, 
e che il Dio che muove la storia, grande e degno di 
ogni lode, terribile sopra tutti gli dèi, anche trovando 
alleati insospettati come il re Ciro per gli ebrei 
schiavi a Babilonia, non abbandona mai chi confida 
in lui. 


